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REGOLAMENTO

COMUNALE PER L’ESERCIZIO DELLE ATTIVITÀ DI ACCONCIATORE ED ESTETISTA

Approvato con atto del consiglio comunale n. 22 del 28.07.2008
Riferimenti normativi:

- Legge 17 agosto 2005, n. 174 “Disciplina dell’attività di acconciatore”; 

- Legge 14/02/63, n. 161 così come modificata dalla legge 23/12/70, n. 1442, per quanto compatibili con la L. 17 agosto 2005, n. 174 e fino ad emanazione delle norme regionali in materia; 

- Legge 4/01/90, n. 1 “Disciplina dell’attività di estetista”;

- L.R. 20.11.2007 n. 17 “Disciplina dell’attività di acconciatore e di estetista”.

SEZIONE I

DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 1.

OGGETTO DEL REGOLAMENTO

1. Le attività di Acconciatore e di Estetista, siano esse esercitate da imprese individuali o in forma societaria di persone o di capitale, svolte in luogo pubblico o privato, anche a titolo gratuito sono disciplinate in tutto il territorio comunale dalla leggi vigenti e dalle disposizioni del presente regolamento.
2. 
Nel caso in cui tali attività vengano svolte in palestre, clubs, circoli privati, case di cura, ospedali, ricoveri per anziani, istituti di estetica medica, profumerie, alberghi, hotels e qualsiasi altro luogo, anche a titolo di prestazione gratuita ai soci e per promozione di qualche prodotto, debbono sottostare alle leggi e alle disposizioni di cui al primo comma del presente articolo.

3. Non sono soggette al presente regolamento:

a) 
le attività della lavorazione del capello che non comportano prestazioni applicative sulla persona, ma soltanto la produzione di un bene commerciale;

b) le attività nelle quali si compiono atti cruenti o curativi proprie delle professioni sanitarie o delle arti ausiliarie previste dal testo unico delle leggi sanitarie approvato con R.D. 27/07/1934, n. 1265 e successive modificazioni ed integrazioni.

ART. 2

DEFINIZIONI DELLE ATTIVITÀ

1. L’attività di Acconciatore, esercitata in qualsiasi forma di cui al comma 1 dell’art. 1, comprende tutti i trattamenti e i servizi volti a modificare, migliorare, mantenere e proteggere l’aspetto estetico dei capelli, ivi compresi i trattamenti tricologici complementari, che non implicano prestazioni di carattere medico, curativo o sanitario, nonché il taglio e il trattamento estetico della barba ed ogni altro servizio inerente o complementare.

2. L’attività di Estetista, esercitata in qualsiasi forma di cui al comma 1 dell’art. 1, comprende tutte le prestazioni e i trattamenti eseguiti sulla superficie del corpo umano, il cui scopo esclusivo o prevalente sia quello di mantenerlo in perfette condizioni, di migliorarne e proteggerne l’aspetto estetico, modificandolo attraverso l’eliminazione o l’attenuazione degli inestetismi presenti. Tale attività può essere svolta con l’attuazione di tecniche manuali, con l’utilizzo di apparecchiature elettromeccaniche per uso estetico che figurano nell’allegato alla L. 1/90 e con l’applicazione di prodotti cosmetici definiti tali dalla L. 11/10/1986, n. 713, come da ultimo modificata dalla L. 1/3/2002, n. 39. Sono escluse dall’attività di Estetista le prestazioni dirette, in linea specifica ed esclusiva, a finalità di carattere terapeutico.

3. Sono equiparate all’attività di Estetista la messa a disposizione in una struttura appositamente attrezzata degli apparecchi per trattamenti abbronzanti a raggi U.V.A., in quanto eseguiti sul corpo umano e diretti a migliorare l’aspetto estetico o a eliminare o attenuare gli inestetismi, anche in assenza di contatto diretto con il cliente.

ART. 3

ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ

1. L’esercizio dell’attività di estetista e di acconciatore è subordinato al conseguimento rispettivamente della qualifica e dell’abilitazione professionali, nonché alla presentazione di una Dichiarazione di Inizio dell’Attività (D.I.A.) con le modalità indicate nel successivo art. 8. Le attività possono essere iniziate decorsi trenta giorni dalla data di presentazione della DIA. Contestualmente all’inizio dell’attività, l’interessato ne dà comunicazione all’amministrazione competente.
2. La dichiarazione si riferisce ai locali e alle attrezzature in essa indicati. 

3. Nella DIA è indicato almeno un responsabile tecnico. Lo stesso soggetto può essere designato come responsabile tecnico per più sedi della stessa impresa o per più imprese, purché durante l’orario di apertura dell’esercizio sia assicurata la presenza del responsabile tecnico. In caso di malattia, maternità o altro temporaneo impedimento del responsabile tecnico superiore ad un mese, deve essere data immediata comunicazione al Comune, indicando il nominativo e gli estremi dell’abilitazione professionale del responsabile tecnico temporaneamente designato.

4. L’ampliamento o ristrutturazione dei locali o il trasferimento in altra sede sono soggetti alla presentazione di una nuova DIA. In questo caso dovrà essere comunque acquisito specifico titolo abilitativo per l’intervento edilizio secondo la normativa urbanistica – edilizia vigente.
5. Copia della DIA è esposta nel locale destinato all’attività.

ART. 4.

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ DI ACCONCIATORE ED ESTETISTA

1. Non è consentito lo svolgimento delle attività di Acconciatore e di Estetista in forma ambulante o di posteggio. 

2. Al titolare, ai soci, ai dipendenti (esclusi gli apprendisti ed il personale assunto con contratto di formazione e lavoro) delle imprese già operanti in sede fissa è ammesso l’esercizio delle attività presso la sede designata dal cliente:

a) in caso di malattia, difficoltà di deambulazione, senilità avanzata o altre forme di impedimento del cliente medesimo; 

b) a favore di persone impegnate nella moda o nello spettacolo o per particolari eventi.

3. Per l’effettuazione dei trattamenti e dei servizi di cui all’art. 2 possono avvalersi direttamente di collaboratori familiari, così come stabilito dalla L. 29/12/1956, n. 1533 e di personale dipendente, nonché di soggetti non stabilmente inseriti nell’impresa, purché in possesso dell’abilitazione professionale prevista dall’art. 3 della L. n. 174/05 e dalla L. 1/90. A tale fine, le imprese di cui al presente comma sono autorizzate a ricorrere alle diverse tipologie contrattuali previste dalla legge vigente. 

4. Le attività disciplinate dal presente Regolamento possono essere esercitate:

a) nei luoghi di cura o di riabilitazione, di detenzione e nelle caserme o in altri luoghi per i quali siano state stipulate convenzioni con pubbliche amministrazioni, nel rispetto dei requisiti igienico-sanitari;
b) negli istituti di estetica medica, istituti di bellezza, profumerie, alberghi, istituti, palestre, clubs, circoli privati e qualsiasi altro luogo, nel rispetto dei requisiti igienico-sanitari.
5. All’interno delle strutture di cui alla lettera b) del comma precedente, autorizzate per tali attività principali, è possibile offrire al cliente, una qualunque delle attività di cui al presente regolamento. Tali attività devono essere dichiarate ed adeguate a tutte le norme del presente regolamento riguardanti le prescrizioni igienico sanitarie e le qualificazioni professionali degli operatori e devono essere rivolte unicamente ai clienti della struttura
ART. 5.

MODIFICHE ED ATTIVITÀ CONGIUNTE

1. Ogni modifica ai locali, rispetto a quanto inizialmente dichiarato deve essere preventivamente comunicata al Comune previo parere dell’A.S.U.R. nel rispetto dei relativi procedimenti amministrativi di cui alla Sezione II del presente Regolamento.
2. 
L’attività professionale di Acconciatore può essere svolta unitamente a quella di Estetista anche in forma di imprese esercitate nella medesima sede ovvero mediante la costituzione di una società.

3. 
Può essere svolto, nella stessa sede, l’esercizio congiunto delle attività di Acconciatore e di Estetista purché, per ogni specifica attività, i soggetti sotto elencati siano in possesso delle rispettive qualificazioni professionali:

a) il titolare per le imprese individuali;

b) i soci partecipanti per le società aventi i requisiti di cui alla L. 443/85;

c) il direttore per le società non aventi natura artigiana;

d) il titolare, i soci ed i dipendenti per l’esercizio professionale dell’attività di Estetista;

4. 
Gli Acconciatori nell’esercizio delle loro attività possono avvalersi direttamente di collaboratori familiari (così come stabilito dalla L. 29/12/1956, n. 1533) e di personale dipendente, anche per lo svolgimento di prestazioni semplici di manicure e di pedicure estetico (art. 9, L. 1/90).

ART. 6

FORME DI ESERCIZIO 

1. 
Per ogni sede dell’impresa dove viene esercitata l’attività di Acconciatore e di Estetista deve, comunque, essere designato, nella persona del titolare, di un socio partecipante al lavoro, di un familiare coadiuvante o di un dipendente dell’impresa, almeno un responsabile tecnico in possesso dell’abilitazione professionale di cui alla L. 174/05 e L. 1/90. L’attività professionale di Acconciatore e di Estetista può essere esercitata dai cittadini di altri Stati membri dell’Unione europea in conformità alle norme vigenti in materia di riconoscimento delle qualifiche per le attività professionali nel quadro dell’ordinamento comunitario sul diritto di stabilimento e di libera prestazione dei servizi.

2. 
L’attività di Estetista e di Acconciatore può essere esercitata:

a) da impresa individuale, purché il titolare sia in possesso della qualificazione professionale e sia iscritta all’Albo Provinciale delle Imprese Artigiane;

b) da impresa artigiana esercitata in forma di società, anche cooperativa, purché i soci ed i dipendenti che esercitano professionalmente l’attività siano in possesso della qualificazione professionale;

c) da impresa non artigiana esercitata in forma di società, anche cooperativa, purché i soci ed i dipendenti che esercitano professionalmente dette l’attività siano, comunque, in possesso della qualificazione professionale.
ART. 7. 

REQUISITI

1. 
Al fine dello svolgimento delle attività di Acconciatore e di Estetista dovranno essere accertati i seguenti requisiti:

 a)
possesso dei requisiti previsti dalla L. 08.08.1985, n. 443, da parte del titolare dell’impresa che ha presentato la D.I.A.. Per le imprese societarie esercenti le attività di Acconciatore diverse da quelle previste dalla suddetta L. 443/85, la D.I.A. deve contenere l’indicazione della persona a cui è affidata la direzione dell’azienda. 

b) qualificazione professionale del titolare o di tutti i soci lavoranti o del Direttore dell’azienda che esercitano professionalmente l’attività di Acconciatore conseguita ai sensi della L. 174/2005, l’accertamento spetta alla Provincia ai sensi della Legge Regionale n. 17 del 20 novembre 2007 (art. 2, comma 2, lett. c);

c) qualificazione professionale del titolare e di tutti i soci lavoranti che esercitano professionalmente l’attività di Estetista conseguita ai sensi degli artt. 3 e 8 della L. 1/90, l’accertamento spetta alla Provincia ai sensi della Legge Regionale n. 17 del 20 novembre 2007 (art. 2, comma 2, lett. b);

d) idoneità sanitaria del personale addetto, compresi titolare, soci titolari, collaboratori familiari, ai sensi del presente regolamento e del vigente regolamento di igiene;

e) idoneità igienico-sanitaria dei locali e delle attrezzature, ai sensi del presente regolamento e del vigente regolamento di igiene;

SEZIONE II

NORME PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ

ART. 8. 

DICHIARAZIONE DI INIZIO ATTIVITÀ
1. Le D.I.A. di Acconciatore e di Estetista, vanno presentate al comune e debbono contenere in particolare i seguenti dati:

a)  
cognome e nome, data e luogo di nascita, residenza del richiedente, cittadinanza e codice fiscale;  

b) denominazione della ditta che intende esercitare l’attività;

c)  
ubicazione del locale o dei locali ove si intende esercitare l’attività corredata da planimetria quotata in scala 1:100 o 1:50, sezione, relazione tecnica con indicazione degli impianti, delle finiture, delle attrezzature;

d) tipo di attività che si intende esercitare;

e)  
attestazione dell’osservanza del rispetto delle norme urbanistiche, igienico-sanitarie e delle norme contenute nel presente regolamento.

2. Alla D.I.A. dovranno essere allegati i seguenti documenti:

a)  per l’attività di Acconciatore, certificazione attestante il conseguimento dell’abilitazione professionale di cui all’art. 3 della Legge n. 174 del 17.08.2008 rilasciata dalla Provincia. Non costituiscono titolo all’esercizio dell’attività professionale gli attestati e i diplomi rilasciati a seguito della frequenza di corsi professionali che non siano stati autorizzati o riconosciuti dagli organi pubblici competenti. Per ogni sede dell’impresa dove viene esercitata l’attività di acconciatura deve essere designato, nella persona del titolare, di un socio partecipante al lavoro, di un familiare coadiuvante o di un dipendente dell’impresa, almeno un responsabile tecnico in possesso dell’abilitazione professionale di cui al presente articolo. 

b) per l’attività di Estetista, certificazione attestante il superamento dell’esame teorico pratico previsto dall’art. 3, 1° c. e dall’art. 8, 6° c., della L. 1/90;

c) per le società, copia dell’atto costitutivo e dello statuto della società depositato alla cancelleria del Tribunale.

3. Nel caso di impresa individuale la D.I.A. deve essere a nome del titolare in possesso della qualificazione professionale. Qualora l’attivazione dell’esercizio sia richiesta da impresa gestita in forma societaria, la D.I.A. deve essere presentata dal legale rappresentante della società.

ART. 9.

DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA

1. Entro sessanta giorni dall’inizio dell’attività il titolare della D.I.A. deve produrre al competente ufficio comunale la seguente documentazione:

a)  
certificato di iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane o al Registro delle Imprese per le imprese artigiane;

b) certificazione sanitaria del personale addetto.

2. La mancata presentazione della documentazione di cui al primo comma del presente articolo comporta la cessazione dell’attività.

ART. 10

SUBINGRESSO NELLA TITOLARITÀ DELL’IMPRESA

1. Le attività di Acconciatore e di Estetista possono essere oggetto di trasferimento per atto tra vivi, per “mortis causa” e per contratto di gestione temporanea d’azienda.

2. Il subingresso per atto tra vivi è soggetto alla comunicazione da parte del subentrante. Alla comunicazione di subingresso deve essere allegato l’atto comprovante l’effettivo trasferimento dell’esercizio e la documentazione di cui al secondo comma dell’art. 8 del presente regolamento.

3. II subingresso per “mortis causa” è soggetto alla presentazione, da parte, degli aventi diritto, di una nuova comunicazione a loro nome. Per il periodo previsto dall’art. 5 della L. 443/85 gli aventi diritto potranno proseguire l’attività anche senza le prescritte qualificazioni professionali previste nel secondo comma dell’art. 8 del presente regolamento, a condizione che l’attività venga svolta da personale qualificato. Trascorso inutilmente tale periodo senza aver comprovato il possesso dei requisiti professionali richiesti, l’attività dovrà cessare.

4. L’attività di Acconciatore e di Estetista può essere oggetto di trasferimento di titolarità anche a seguito di contratto di gestione temporanea d’azienda. La D.I.A. di gestione temporanea di azienda deve indicare la durata del contratto e deve essere integrata con l’atto comprovante il contratto di azienda e con la documentazione di cui al secondo comma dell’art. 8 del presente regolamento. Scaduto il periodo contrattuale senza il rinnovo dello stesso, l’attività, previa comunicazione, potrà essere gestita dall’originario titolare purché venga provata la permanenza dei requisiti professionali di cui al secondo comma dell’art. 8 del presente regolamento.
ART. 11

COMUNICAZIONE DI MODIFICHE SOCIETARIE 

La variazione della natura giuridica, della denominazione o della ragione sociale e il trasferimento della sede legale, che non comportino il trasferimento dell’ubicazione dell’esercizio, nonché ogni altra variazione societaria che non determini subingresso sono soggetti a comunicazione, nella quale il legale rappresentante autocertifica le modifiche societarie intervenute, ovvero allega copia dell’atto di modifica prescritto dal codice civile.

Nel caso in cui una società esercente attività di Acconciatore e/o Estetista subisca delle modifiche nella compagine sociale deve darne comunicazione al Comune e produrre la dichiarazione sostitutiva di certificazione relativa al possesso dei requisiti morali e, se richiesto, deve allegare alla suddetta comunicazione la dichiarazione sostitutiva di certificazione e/o atto di notorietà relativa al possesso dei requisiti professionali. 

Nel caso di variazione del responsabile tecnico, questa deve essere comunicata al Comune entro 30 giorni dalla nomina e deve essere accompagnata dalla dichiarazione sostitutiva di certificazione relativa al possesso dei requisiti professionali da parte del nuovo responsabile tecnico e dalla dichiarazione di accettazione dell’incarico.
ART. 12.

CESSAZIONE E  SOSPENSIONE DELL’ATTIVITÀ E TRASFERIMENTO DI SEDE.
1. Il titolare di autorizzazione per l’esercizio dell’attività di Acconciatore ed Estetista che cessa l’attività deve trasmettere al Comune, entro 30 giorni dalla data di cessazione, apposita comunicazione, con allegata la relativa originaria autorizzazione (o D.I.A.).

2. La comunicazione può essere trasmessa tramite posta o presentata direttamente all’ufficio protocollo del Comune di Apiro.

3. Il titolare può chiedere al Comune la sospensione dell’attività per un periodo non superiore a sei mesi. Eventuali proroghe possono essere concesse per gravi motivi stabiliti dal Comune.

4. Il trasferimento di sede dell’attività di Acconciatore e di Estetista è soggetto a D.I.A. e deve contenere le indicazioni di cui all’art. 8 ed in particolare l’attestazione dell’osservanza delle vigenti norme urbanistiche ed igienico-sanitarie.

ART. 13.

SUPERFICI MINIME DEI LOCALI PER ATTIVITÀ DI ESTETISTA

Conformemente al disposto dell’art. 4, terzo comma, lettera b) della L. regionale 47/92, la superficie minima dei locali destinati all’esercizio dell’attività di estetica è fissata in mq 16,00 servizi ed accessori esclusi. Qualora l’attività di Estetista è svolta in esercizi abbinati con l’attività di Acconciatore, la superficie minima dei locali non potrà essere inferiore a mq 24 servizi ed accessori esclusi.

ART. 14.

ATTIVITÀ COMMERCIALI ABBINATE

1. Le imprese artigiane esercenti le attività di Acconciatore e di Estetista, possono cedere alla clientela prodotti inerenti allo svolgimento della propria attività al solo fine della continuità dei trattamenti in corso.

2. Qualora l’attività commerciale sia estesa anche a prodotti diversi rispetto a quelli previsti al primo comma del presente articolo, la relativa attività può essere svolta nel rispetto delle norme fissate dal D.Lgs. 31/03/1998 n. 114 e dalla L.R. 04/10/1999, n. 26 e successive modificazioni.

SEZIONE III

NORME IGIENICO-SANITARIE

ART. 15.

ACCERTAMENTI IGIENICO-SANITARI

1. La vigilanza e il controllo dei requisiti igienico-sanitari dei locali, delle attrezzature e delle suppellettili destinate allo svolgimento delle attività, nonché i requisiti sanitari, relativi ai procedimenti tecnici usati in dette attività e dell’idoneità sanitaria delle persone che saranno addette all’esercizio, è di competenza dell’A.S.U.R..

ART. 16.

REQUISITI IGIENICI DEI LOCALI

1. Le attività di cui all’art. 1 del presente regolamento devono essere svolte in locali separati dalle altre attività.

2. I locali adibiti all’esercizio delle attività, oggetto del presente regolamento, devono corrispondere alle seguenti condizioni, salvo diverse e particolari valutazioni dell’A.S.U.R.:
 a) avere l’altezza minima non inferiore a m. 2,70, essere tenuti sempre puliti, essere dotati di aerazione e illuminazione;

 b) il pavimento e le pareti fino all’altezza di m. 1,60 devono essere di materiale impermeabile onde permettere la lavatura e la disinfezione completa;

 c)  
il locale deve essere fornito di acqua corrente;

 d) 
gli esercizi dove vengono svolte attività disciplinate dal presente regolamento devono essere dotati di contenitori chiudibili, lavabili e disinfettabili per la biancheria usata e di un armadio con sportelli per quella pulita, nonché di un recipiente, pure chiudibile, lavabile e disinfettabile per la raccolta delle immondizie; in relazione alla particolare attività svolta può essere ritenuto necessario un apposito locale ove posizionare tali contenitori; i rifiuti, quali lamette monouso usate ed altri oggetti taglienti dovranno preventivamente stazionare, immersi in idoneo disinfettante attivo per almeno 12 ore in appositi contenitori con pareti rigide e robuste prima di essere smaltiti. 

e) gli esercizi devono essere forniti di asciugamani e biancheria in quantità sufficiente onde poter essere ricambiata ad ogni servizio, di rasoi, di forbici, pennelli ed accessori in proporzione alle esigenze dell’esercizio stesso ed al numero dei lavoranti, nonché di un armadietto contenente materiale per il pronto soccorso sia chirurgico (tagli), sia medico (intossicazioni, allergie, malori) con idonea e completa dotazione, da valutarsi a cura del Servizio di Igiene e Sanità Pubblica, con istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e prestare i primi soccorsi in attesa del medico; dovrà anche essere disponibile un mezzo di comunicazione urgente per il soccorso medico. 

f) 
si dovrà  garantire, in materia di eliminazione delle barriere architettoniche, la visitabilità  nelle  nuove costruzioni  e nei locali ove sono previsti interventi, e l’accessibilità nei locali già  in esercizio. Qualora detti ultimi locali non vengano sottoposti a ristrutturazione e che non siano in tutto o in parte rispondenti ai criteri per l’accessibilità, deve essere garantita la fruizione per le persone a ridotta o impedita capacità motoria, con personale di aiuto;

g) tutti gli esercizi di cui all’art. 1 debbono essere forniti di servizio igienico unico. Nei locali con superficie utile superiore ai 250 mq. dovrà essere previsto un servizio igienico per disabili. Tutti gli esercizi esistenti alla data del presente Regolamento, che non vengono sottoposti a ristrutturazione, potranno continuare l’attività con i requisiti igienico sanitari posseduti alla data del rilascio dell’autorizzazione.
h) le sedi di attività miste debbono disporre di appositi reparti distinti, come pure dovranno essere separate  la sala di attesa dal locale e/o locali ove si svolgono  le attività di estetica.
ART. 17.

REQUISITI IGIENICI DELLE ATTREZZATURE

 1. Le attrezzature utilizzate per l’esercizio delle attività di cui all’art. 1 del presente regolamento dovranno soddisfare i seguenti requisiti igienici:

a) i sedili dell’esercizio dovranno essere forniti di poggiacapo ricoperto con carta o telo da cambiarsi per ogni persona. Così pure dovranno essere puliti e cambiati di volta in volta per ogni persona gli asciugamani, gli accappatoi e le coperture dei lettini di estetica;

b) gli strumenti e le suppellettili dell’esercizio dovranno essere tenuti sempre rigorosamente e scrupolosamente puliti. Dovranno essere usati esclusivamente strumenti a perdere per quanto riguarda quelli che potenzialmente possono provocare ferite con fuoriuscita di sangue. Gli strumenti che vengono a contatto diretto con la cute del cliente dovranno essere di volta in volta lavati e disinfettati dopo ogni uso con prodotti riconosciuti (ipoclorito di sodio e composti d’ammonio quaternario) ovvero con idonee apparecchiature. La disinfezione dovrà essere effettuata con immersione dello strumento in recipienti contenenti il prodotto impiegato per l’operazione e dovrà protrarsi secondo quanto indicato nella scheda tecnica. Nel caso che si producano ferite, abrasioni, escoriazioni o altri simili inconvenienti si dovrà subito procedere alla sostituzione dello strumento con cui si è procurata la lesione. Trattandosi di strumento a perdere questo dovrà essere gettato e sostituito, mentre si procederà all’immediata sostituzione dello strumento riutilizzabile con altro analogo, assicurando nel contempo un’accurata disinfezione del primo sulla base delle modalità sopra indicate. Lo strumento non potrà comunque essere nuovamente impiegato se non dopo aver proceduto all’operazione di disinfezione. E’ vietato, durante la rasatura, togliere dal rasoio la saponata con carta o altro materiale che non offra la massima garanzia di igiene.

2. E’ vietato l’uso del piumacciolo per cospargere la cipria sulla pelle rasata. A tal fine dovranno usarsi polverizzatori a secco o batuffoli di cotone da distruggersi, questi ultimi, dopo l’uso.

ART. 18.

NORME IGIENICHE PER L’ESERCIZIO DELLE ATTIVITA’
1. A tutti gli addetti ai servizi delle attività di Acconciatore ed Estetista è fatto obbligo l’uso di indumenti di colore chiaro in modo da poter notare il sempre perfetto stato di pulizia.

2. E’ obbligatorio l’uso dei guanti per coloro che adoperano tinture od altro materiale velenoso di cui all’art. 7 del R.D. 30.10.1924, n. 1938 e che per il sistema di permanente a freddo maneggino preparati a base di acido tioglicolico e tioglicolati.

3. Il contenuto di acido tioglicolico e dei prodotti usati deve essere conforme alle disposizioni legislative nella disciplina dei prodotti cosmetici. Prima di tali applicazioni e per tutte quelle altre che possono creare problemi di allergie dovrà essere informato il cliente.
4. I prodotti dovranno essere usati con  le  modalità  indicate sull’etichetta   della   confezione  e  per   la   ristretta destinazione   del  prodotto  e  da  personale   pratico   e consapevole  delle  modalità del suo impiego.  Non  dovranno essere  usati  prodotti  cosmetici privi  di  etichetta  e/o preparati artigianalmente dai singoli esercenti l’attività.
ART. 19.

CONTROLLI SANITARI DEL PERSONALE

1. Il personale addetto all’esercizio delle attività disciplinate dal presente regolamento non può essere assunto in servizio o prestare comunque la sua opera, anche se trattasi del titolare dell’esercizio, se non dopo che, a richiesta dei singoli interessati, l’A.S.U.R. abbia proceduto ad effettuare opportuna visita medica con particolare riguardo per le patologie infettivo-contagiose.

SEZIONE IV 

ORARI, TARIFFE

ART. 20. 

ORARI

1. Gli orari giornalieri delle attività e delle giornate di chiusura annuali saranno stabiliti con ordinanza del Sindaco, sentite le organizzazioni sindacali di categoria, le organizzazioni locali dei consumatori e dei lavoratori dipendenti.

2. È fatto obbligo al titolare dell’esercizio di esporre l’orario in maniera ben visibile dall’esterno dell’esercizio.

ART. 21. 

TARIFFE

1. Il titolare dell’esercizio dovrà esporre le proprie tariffe professionali in maniera ben visibile alla clientela, possibilmente in prossimità della cassa dell’esercizio.

SEZIONE V

VIGILANZA, SANZIONI 

ART. 22
VIGILANZA

1. Gli Agenti di Polizia Municipale e della Forza Pubblica e il personale ispettivo dell’A.S.U.R., incaricati alla vigilanza delle attività previste nel presente regolamento, sono autorizzati ad accedere, per gli opportuni controlli, in tutti i locali in cui si svolgono le attività suddette.
2. Il Comune accerta il possesso dell’abilitazione professionale del soggetto che rende la DIA o di altro soggetto indicato nella stessa come responsabile tecnico ed esercita le funzioni di vigilanza e controllo in ordine al possesso dei requisiti per l’esercizio delle attività, fatte salve le competenze dell’A.S.U.R.
3. L’A.S.U.R., al fine di tutelare la salute e la sicurezza degli utenti del servizio, accerta l’utilizzo delle apparecchiature previste nell’elenco allegato alla L. 1/90, destinate allo svolgimento dell’attività di Estetista, nonché i requisiti sanitari impiegati in tale attività. Effettua controlli sul rispetto delle norme sanitarie e delle disposizioni emanate ai sensi dell’art. 10, c. 1 della L. 1/90. 
ART. 23
SANZIONI

1. Le sanzioni amministrative pecuniarie sono applicate per ciascuna delle violazioni di seguito riportate nei limiti minimi e massimi rispettivamente indicati:

a) Per l’esercizio dell’attività senza i prescritti requisiti professionali: da €. 1.000,00 a €. 5.000,00;

b) Per lo svolgimento dell’attività in forma ambulante o di posteggio; da €. 500,00 a €. 1.000,00

c) Per l’esercizio dell’attività senza la presentazione della D.I.A.: da € 1.000,00 a €. 5.000,00
d) Per la mancata comunicazione dell’inizio dell’attività: da €. 500,00 a €. 1.000,00

e) Per l’esercizio dell’attività in locali diversi da quelli indicati nella DIA:  da €. 1.000,00 a €. 5.000,00

f) Per la mancata presentazione della DIA per l’ampliamento dei locali: da €. 100,00 a €. 1.000,00

g) Per la mancata presentazione della DIA per il trasferimento in altra sede: da €. 1.000,00 a €. 4.000,00

h) Per la mancata esposizione di copia della DIA nel locale destinato all’attività: da €. 100,00 a €. 500,00

i) Per la mancata comunicazione della cessazione dell’attività, nonché di trasferimento dell’azienda ad altri: da €. 100,00 a €. 1.000,00

j) Per l’omessa esposizione delle tariffe professionali e del cartello degli orari e turni di chiusura: da €. 100,00 a €. 800,00

k) Per la mancata osservanza degli orari e dei turni di chiusura: da €. 200,00 a €. 1.000,00
2. 
Per l’irrogazione delle sanzioni si applicano le disposizioni di cui alla L.R. 10 agosto 1998, n. 33 (Disciplina generale e delega per l’applicazione delle sanzioni amministrative di competenza regionale).

ART. 24
SOSPENSIONE E CHIUSURA DELL’ESERCIZIO

1. 
Il responsabile del procedimento sospende l’attività di Acconciatore e/o Estetista qualora siano venuti meno i requisiti edilizi, urbanistici, igienico-sanitari, di sicurezza, di destinazione d’uso e di inquinamento acustico. Il responsabile del procedimento diffida gli interessati ad adeguarsi entro un congruo termine, comunque non superiore a 180 giorni dalla notifica della stessa.

2. 
Il responsabile del procedimento ordina la chiusura di un esercizio di Acconciatore o Estetista qualora il titolare:

a) sospenda l’attività per un periodo superiore a 180 giorni;

b) non adempia alla diffida di ripristino di cui al comma precedente;

c) esercita l’attività senza aver presentato idonea e valida Dichiarazione di Inizio Attività al Comune.

3. 
Decorsi 10 giorni dalla intimazione, qualora l’ordine non venga eseguito, il responsabile del procedimento dispone l’esecuzione forzata a spese dell’interessato.
SEZIONE VI

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

ART. 25
DISPOSIZIONI TRANSITORIE
1. Le attività di barbiere e parrucchiere per uomo e donna di cui alla legge n. 161/1963, e ss.mm., assumono la denominazione di “attività di acconciatore”.
2. I soggetti che alla data di entrata in vigore della legge 17 agosto 2005 n. 174 sono in possesso della qualifica di acconciatore o di parrucchiere, per uomo o donna, assumono di diritto la qualifica di acconciatore e sono equiparati ai soggetti abilitati ai sensi dell’art. 3 della succitata legge n. 174/2005.
3. I soggetti che alla data di entrata in vigore della legge 17 agosto 2005 n. 174 risultano intestatari delle autorizzazioni comunali di cui all’art. 2 della legge n. 161/1963 e ss.mm., rilasciate per l’esercizio delle attività di parrucchiere per uomo o per donna, hanno diritto alla rettifica della denominazione sulle autorizzazioni medesime. 
4. I soggetti in possesso della sola qualifica di barbiere e che intendano ottenere l’abilitazione di cui all’articolo 3 della L. 17/8/2005 n. 174, sono tenuti, in alternativa:

a) a richiedere entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della L.R. n. 17/2007, l’abilitazione di  acconciatore in considerazione delle maturate esperienze professionali
b) a frequentare un apposito corso di riqualificazione professionale disciplinato ai sensi del comma 1 del sopra richiamato art. 3; 

c) a sostenere l’esame previsto dal comma 1 del sopra richiamato art. 3.
5. Il requisito della maturata esperienza professionale di cui alla sopra citata lettera a)  è provato nel caso di svolgimento dell’attività per almeno tre anni. I soggetti interessati in possesso della qualifica di barbiere presentano la domanda al C.P.A. per il relativo riconoscimento entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della L.R. n. 17/2007.
6. I Barbieri possono trasferire la propria attività nel rispetto delle norme di cui all’art. 12 del presente Regolamento.

7. Ai Barbieri si applicano, per quanto compatibili, le norme delle Sezioni IV e V del presente Regolamento. 
8. Ai Barbieri che hanno acquisito la qualifica di Acconciatore e intendano praticare l’attività di acconciatore, si applicano le norme del presente Regolamento.

ART. 26
DISPOSIZIONI FINALI

1. Il precedente Regolamento Comunale approvato con deliberazione C.C. n. 7 del 24.01.1992 è revocato in tutte le sue parti e sono abrogate eventuali disposizioni regolamentari in contrasto con le disposizioni di cui al presente Regolamento.
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